
 

 
 
 
 
Roma, 23 gennaio 2026 
 
 
 
 
 Al Comitato di Presidenza 
 Al Consiglio Direttivo 
 Alla Commissione Legale 
 Alla Commissione Sindacale 
 Alle Associazioni Territoriali 
 
 
 
Circolare n. 6/2026 
 
                                                               
Oggetto: Lavoro – Fiscale - Le disposizioni della Legge di Bilancio 
2026 – Legge 30.12.2025, n.199 (art. 1 commi 1-223) 
 
 
Si segnalano, di seguito, le disposizioni di maggiore interesse contenute nella 
Legge di Bilancio 2026 in materia di lavoro e previdenza. 
 
Misure di sostegno al reddito – Riduzione aliquota IRPEF per il ceto 
medio (art.1 c.3-4) – Dopo la riduzione strutturale da 4 a 3 delle aliquote 
IRPEF disposta dalla precedente manovra di bilancio, è stato previsto il taglio 
di due punti percentuali (dal 35 al 33 %) della seconda aliquota che si applica 
allo scaglione di redditi compresi tra 28.000 e 50.000 euro. 
 
Detassazione aumenti contrattuali (art.1 c.7) – E’ stata introdotta una 
misura fiscale che prevede la detassazione degli incrementi retributivi legati ai 
rinnovi dei contratti collettivi. Nello specifico, la formulazione utilizzata dal 
Legislatore dispone che, limitatamente all’anno 2026, gli aumenti retributivi 
corrisposti ai lavoratori dipendenti del settore privato, in conseguenza di 
rinnovi contrattuali sottoscritti negli anni 2024, 2025 e 2026, siano 
assoggettati ad imposta sostitutiva dell’IRPEF e delle relative addizionali 
regionali e comunali, nella misura del 5%, a condizione che il lavoratore sia 
titolare di un reddito da lavoro dipendente, nell’ anno 2025, di importo non 
superiore a 33.000 euro. Il beneficio sarà applicato automaticamente dal 
datore di lavoro salva espressa rinuncia scritta del lavoratore. 
Con riferimento alle imprese che applicano il CCNL logistica, trasporto e 
spedizione la misura interesserà la seconda tranche di aumento, prevista 
dall’accordo di rinnovo del 6 dicembre 2024, a partire da gennaio 2026. 
 
Riduzione imposta applicata ai premi di produttività dei lavoratori 
(art.1 c.8-9) – È stato disposto che, per gli anni 2026 e 2027, l’aliquota 
dell’imposta sostitutiva sulle somme erogate sotto forma di premi di risultato o 
di partecipazione agli utili d’impresa ai lavoratori dipendenti del settore privato 
è ridotta all’1% (rispetto al 5% del 2025) e che il tetto massimo su cui è 
applicabile tale detassazione è innalzato a 5.000 euro; resta confermato che, 
ai fini dell’operazione, il reddito dei lavoratori nell’anno precedente a quello di 
percezione degli emolumenti in oggetto non deve essere superiore a 80.000 
euro. 
 
Detassazione maggiorazioni e indennità per lavoro notturno, festivo e 
a turni (art.1 c.10 - 11) Viene prevista, per il 2026, un’imposta sostitutiva 
 



 

 
 
 
 
Dell’imposta sul reddito delle persone fisiche e delle addizionali regionali e 
comunali del 15%, salvo  espressa rinuncia scritta del lavoratore ed entro il 
limite annuo di euro 1.500, sulle somme corrisposte ai lavoratori dipendenti a 
titolo di:  
- maggiorazioni e indennità per lavoro notturno ai sensi del comma 2, 

articolo 1, D.lgs. n. 66/2023 e dei CCNL;  
- maggiorazioni e indennità per lavoro prestato nei giorni festivi e nei giorni 

di riposo settimanale, come individuati dai CCNL;  
- indennità di turno e ulteriori emolumenti connessi al lavoro a turni, previsti 

dai CCNL (ricordiamo che la definizione di turno ai sensi dell’art. 9 comma 
11 del CCNL Logistica, trasporto merci e spedizione è applicabile “ai 
lavoratori che effettuano turni in base ai quali siano successivamente 
occupati negli stessi posti di lavoro secondo un determinato ritmo, 
compreso il ritmo rotativo, che può essere di tipo continuo o discontinuo, e 
il quale comporti la necessità di compiere un lavoro a ore differenti su un 
periodo determinato di giorni o di settimane”). 

La disposizione è applicabile dai sostituti d’imposta del settore privato a favore 
dei soggetti con reddito di lavoro dipendente non superiore, nel 2025, a 
40.000 euro (escludendo da tale limite le somme erogate a titolo di premi di 
risultato e di partecipazione agli utili). 
Non rientrano nell’ambito di applicazione dell’imposta sostitutiva i compensi 
che, ancorché denominati come maggiorazioni o indennità, sostituiscono in 
tutto o in parte la retribuzione ordinaria. 
 
Riduzione temporanea irpef sui dividendi di azioni (art.1 c. 13) Viene 
prorogata a tutto l’anno 2026 la norma in virtù della quale i dividendi 
corrisposti ai lavoratori e derivanti dalle azioni attribuite in sostituzione di 
premi di risultato di cui al secondo periodo, per un importo non superiore a 
1.500 euro annui, sono esenti dalle imposte sui redditi per il 50 per cento del 
loro ammontare. 
 
Buoni pasto aziendali (art.1 c.14) – È stata elevata da 8 a 10 euro la 
quota esente da tassazione del valore dei buoni pasto aziendali, a condizione 
che siano erogati in forma elettronica; per i buoni cartacei la quota esente 
resta a 4 euro. 
 
Sgravi per le assunzioni (art. 1, commi da 153 a -155) – È stato previsto 
un esonero parziale dei contributi, con esclusione dei premi INAIL, con 
riferimento alle assunzioni o trasformazioni di personale non dirigenziale a 
tempo indeterminato nell’anno 2026, per un massimo di 24 mesi, al fine di 
incrementare l'occupazione giovanile stabile, di favorire le pari opportunità nel 
mercato del lavoro per le lavoratrici svantaggiate, di sostenere lo sviluppo 
occupazionale della Zona economica speciale per il Mezzogiorno - ZES unica e 
di contribuire alla riduzione dei divari territoriali. È stata demandata a un 
decreto ministeriale la determinazione degli specifici interventi, dei relativi 
requisiti e delle condizioni necessarie a garantire il rispetto dei limiti di spesa. 
 
APE sociale (art. 1, comma 162) – È stata prorogata al 2026 la possibilità 
di accedere all’anticipo pensionistico (cd. APE sociale) per i soggetti che entro 
il 31 dicembre compiano 63 anni e 5 mesi di età anagrafica e siano in 
possesso dei requisiti previsti dalla legge (art. 1, commi 179-186, L. n. 
232/2016). 
Il beneficio in esame non è cumulabile con i redditi di lavoro dipendente o 
autonomo, ad eccezione di quelli derivanti da lavoro autonomo occasionale nel 
limite di 5.000 euro lordi annui. 
 
 



 

 
 
 
 
Ammortizzatori sociali (art. 1, commi da 165 a 167) – Sono stati 
stanziati 100 milioni di euro per la prosecuzione dei trattamenti straordinari di 
integrazione salariale in aggiunta e in deroga ai limiti generali di durata 
vigenti, in favore dei lavoratori di imprese operanti in aree di crisi industriale 
complessa, ai fini del completamento dei piani di recupero occupazionale, con 
l’esonero dal contributo addizionale anche nel 2026 (art. 44, c. 11-bis, del 
D.Lgs. 148/2015). Le aree di crisi sono consultabili sull’apposita sezione del 
sito istituzionale del MIMIT (Aree di crisi industriale complessa). 
È stata poi prorogata la CIGS per cessazione di attività produttiva di cui all’art. 
44, comma 1, del D.L. 109/2018, per un periodo massimo di 12 mesi nell’arco 
del 2026 e nel limite di spesa di 100 milioni di euro. 
Infine è stata prorogata al 2026 la possibilità, previo accordo stipulato in sede 
governativa presso il Ministero del lavoro (e in presenza del MIMIT) di 
autorizzare un ulteriore intervento di CIGS per un massimo di 6 mesi, non 
ulteriormente prorogabili, qualora l'azienda abbia cessato o cessi l'attività 
produttiva e sussistano concrete prospettive di un significativo riassorbimento 
occupazionale ai sensi dell’art. 44, commi 1 ter - 1 quinquies, DL n. 109/2018. 
Il limite di spesa è fissato in 20 milioni di euro. 
Con riferimento ai trattamenti di integrazione salariale sopra indicati, si 
segnala la circolare INPS n. 1/2026 con la quale l’Istituto ha fornito le prime 
indicazioni operative. 
 
Aumento dei requisiti pensionistici (art.1, comma 185) – A partire dal 
2027 sono stati incrementati di un mese i requisiti anagrafici e contributivi di 
accesso al pensionamento per adeguarli agli incrementi della speranza di vita 
(art. 12, comma 12 bis, DL n. 78/2010). Pertanto dal prossimo anno il 
requisito di accesso per la pensione di vecchiaia sarà pari a 67 anni e 1 mese 
di età, mentre per la pensione anticipata sarà pari a 42 anni e 11 mesi di 
contributi per gli uomini e 41 anni e 11 mesi per le donne. 
 
Incentivo al posticipo del pensionamento (art.1, comma 194) – È stato 
esteso all’anno 2026 l’incentivo di cui all’art. 1, comma 286, legge n. 
197/2022 in favore dei soggetti che abbiano maturato il diritto al 
pensionamento anticipato. Nello specifico tale incentivo consiste nella 
corresponsione al lavoratore della quota di contribuzione pensionistica a suo 
carico, con conseguente esclusione del versamento e dell’accredito della sua 
quota e di quella a carico del datore di lavoro. 
 
Previdenza complementare (art. 1, comma 201, 204 e 205) – Al fine di 
sviluppare maggiormente la previdenza complementare è stata introdotta una 
rilevante novità a decorrere dall’1 luglio 2026 riguardante il principio di 
adesione automatica (in luogo del silenzio assenso entro 6 mesi 
dall’assunzione) da parte dei lavoratori neoassunti verso la forma pensionistica 
collettiva prevista dai contratti collettivi (Fondo Priamo per le imprese che 
applicano il CCNL logistica, trasporto e spedizione). In base alla nuova 
disciplina i lavoratori saranno iscritti automaticamente al fondo contrattuale, 
salvo recesso da effettuarsi entro 60 giorni (art. 8, D.Lgvo n. 252/2005). 
Verrà destinato al fondo non solo il TFR ma anche la contribuzione a carico del 
datore di lavoro e del lavoratore nella misura definita dai contratti collettivi. 
Nel caso di lavoratore non di prima assunzione, qualora già aderisca a una 
forma pensionistica complementare, il datore di lavoro lo informa della 
possibilità di indicare, entro 60 giorni dalla data di assunzione, a quale forma 
pensionistica conferire il TFR maturando da tale data precisando che, in 
difetto, trova applicazione il meccanismo di adesione automatica. 
Inoltre è stato previsto l’innalzamento della soglia di deducibilità dal reddito 
complessivo dei contributi versati alle forme di previdenza complementare,  
 

https://www.mimit.gov.it/it/impresa/imprese-in-difficolta/crisi-industriale-complessa


 

 
 
 
 
che passa da 5.164,17 euro a 5.300 euro con effetto a decorrere dal periodo 
d’imposta 2026 (art. 8, comma 4, D.Lgvo n. 252/2005). 
 
Obbligo di versamento del TFR al fondo INPS (art. 1, comma 203) – 
Sono stati rivisti i limiti dimensionali dei datori di lavoro tenuti a versare al 
Fondo di Tesoreria INPS l’accantonamento del TFR non destinato dal 
lavoratore ad una forma pensionistica complementare (art. 1, comma 756, 
legge n. 296/2006). La normativa vigente stabilisce che sono tenuti al 
suddetto versamento i datori di lavoro che abbiano alle proprie dipendenze 
almeno 50 addetti. Limitatamente al periodo 2026-2027 la predetta soglia 
viene aumentata a 60 addetti, per poi tornare al valore previgente dal 2028 al 
2031. Dal 2032 l’obbligo di versamento si estenderà ai datori di lavoro che 
occupano almeno 40 addetti. 
 
Bonus mamme (art. 1, commi 206 e 207) – È stata posticipata dal 2026 
al 2027 la disposizione concernente l’attuazione dell’esonero contributivo 
parziale a favore delle lavoratrici, dipendenti e autonome, madri di due o più 
figli previsto dalla Legge di Bilancio 2025 (art. 1, comma 219, legge n. 
207/2024). Nelle more dell’entrata in vigore della misura, nel 2026 a tali 
lavoratrici, aventi un reddito da lavoro non superiore a 40 mila euro annui, 
spetta una somma di 60 euro mensili. In caso di due figli spetta solo fino al 
compimento del decimo anno di età del secondo figlio (fino al diciottesimo 
anno in caso di più di due figli). 
 
Esonero contributivo per l’assunzione di lavoratrici madri (art. 1, 
commi da 210 a 213) – È stato introdotto un esonero contributivo totale, 
nel limite massimo di 8 mila euro annui, a favore delle assunzioni di lavoratrici 
madri di almeno 3 figli di età inferiore a 18 anni, prive di un impiego 
regolarmente retribuito da almeno 6 mesi. L’agevolazione è pari a 24 mesi per 
le assunzioni a tempo indeterminato (18 mesi per le trasformazioni da tempo 
determinato a tempo indeterminato e 12 mesi per i contratti a tempo 
determinato). L’esonero non si applica ai rapporti di apprendistato e non è 
cumulabile con altri esoneri o riduzioni delle aliquote di finanziamento previsti 
dalla normativa vigente. Lo sgravio non incide sul calcolo pensionistico in 
quanto il periodo oggetto di esonero è interamente coperto dallo Stato tramite 
contributi figurativi. 
 
Incentivi per la trasformazione dei contratti da tempo pieno a part-
time (art. 1, commi da 214 a 218) – È stato previsto un esonero 
contributivo totale, nel limite massimo di 3 mila euro annui, per la 
trasformazione del contratto da tempo pieno a tempo parziale. In particolare, 
qualora il rapporto di lavoro di un lavoratore o di una lavoratrice con almeno 
tre figli conviventi sia trasformato da tempo pieno a tempo parziale, con una 
riduzione dell’orario di lavoro pari ad almeno il 40%, l’esonero spetta fino al 
compimento del decimo anno di età del figlio più piccolo ovvero senza limiti di 
età nel caso di figli con disabilità, fino a un massimo di 24 mesi. Si demanda a 
un decreto ministeriale l’attuazione dell’esonero in esame. L’esonero non si 
applica ai rapporti di apprendistato e non è cumulabile con altri esoneri o 
riduzioni delle aliquote di finanziamento previsti dalla normativa vigente 
 
Congedo parentale e per malattia del figlio (art. 1, commi 219 e 220) 
È stata estesa l’applicabilità del congedo parentale ai lavoratori dipendenti con 
figli di età compresa tra i 12 e i 14 anni (D.Lgvo n. 151/2001). 
Inoltre è stato elevato da 5 a 10 giorni lavorativi il limite di congedi fruibili, 
alternativamente, per la malattia dei figli di età superiore a 3 anni e fino a 14 
anni (in precedenza 8) previsto all’art. 47, comma 2, D.Lgvo n. 151/2001. Si 
rammenta che i genitori con figli di età inferiore a 3 anni hanno diritto,  



 

 
 
 
 
alternativamente, ad astenersi dal lavoro in caso di malattia del figlio senza 
limiti temporali. 
 
Contratto di sostituzione di lavoratrici in congedo (art. 1, comma 221) 
È stata data la possibilità ai datori di lavoro di sottoscrivere contratti per 
sostituzione di lavoratrici in congedo per un ulteriore periodo di affiancamento 
della lavoratrice sostituita non superiore al primo anno di età del bambino. 
Si rammenta che i contratti di lavoro per sostituzione di lavoratori in congedo 
non rientrano nei limiti quantitativi di legge e contrattuali riguardanti i 
contratti a termine; inoltre, nelle aziende con meno di 20 dipendenti, a tali 
contratti si applica uno sgravio del 50% dei contributi a carico del datore di 
lavoro (art. 4, D.Lgvo n.151/2001). 
 
Con i migliori saluti. 
 
                                                         Il Segretario Generale 
                                                              Alfredo D’Ascoli 
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